
LETTERE E OPINIONI 

Pensiamo il partito 
come uno strumento 

utile alle donne 

G I O V A N N A BORRELLO • 

I I Congresso comunista deve rispondere a questa 
domanda: serve ancora il Pei? La domanda, del 
resto, è stata posta all'Inizio del dibattito congres
suale da Achille OccheHo. Vorrei condurre un 
ragionamento a partire dallo stesso punto di attac

co: chiedermi se in questo momento storico serva an
cora il Pei. Lo faccio con la mia pratica politica, rite
nendo preliminare per ogni rottura burocratica del no
stro partito, pensare il partilo non come un film ma 
come uno strumento di trasformazione. 

Mi sembra opportuno capovolgere un'abitudine pra
ticata nella nostra organizzazione, quella di pensare le 
donne come una masa da aggregare e non invece 
pensare il partito come uno strumento utile alle donne. 

Per questo è necessario chiedersi, serve nell'imme
diato presente il Pei alle donne? Due elementi devono 
essere presi in considerazione: le esigenze che oggi 
esprimono le donne e gli strumenti con cui il partito 
comunista sceglie di affrontare il problema. 

Rispetto alle esigenze, le donne oggi non costitui
scono più un soggetto emarginato. Sono presenti sul 
mercato del lavoro e nelle Istituzioni sociali; è aumen
tata sensibilmente la scolarizzazione di massa e anche 
nella famiglia si assiste ad una trasformazione dei ruoti. 
Se è vero che non tutte le donne sono inserite, è anche 
vero che nemmeno tutti gli uomini lo sono. Motti, infat
ti. sono i disoccupati, gli handicappati, i bisognosi. Il 
terreno dei bisogni non ha mai definito la differenza; 
Oggi non definisce nemmeno più una «specificità» su 
cui operare, 

Dunque le Commissioni femminili vanno superate; ai 
bisogni il Pei, in quanto composto di donne e di uomi
ni, deve rispondere sul piano complessivo, se si pone 
nell'ottica dì realizzare una società più civile e moder
na. Proprio l'inserimento delle donne nel sociale ha 
invece reso più eclatante la mancanza atavica di cui 
soffriamo, che è quella di non riconoscersi e di non 
essere riconosciuto in quanto «genere)». 

Il genere femminile non ha ancora una presa cultura
le e polìtica. I) pensiero e la pratica politica della diffe
renza sessuale ha posto come risoluzione del proble
ma «la mediazione femminile», cioè la relazione tra 
donne. Non esiste un mondo dato oggettivo nel quale 
M soggetto femminile debba inserirsi. Per questo l'ac
cento va posto non sull'oggettività, sui contenuti, sugli 
obiettivi, sul diritto, sulla società, ma sulla soggettività, 
cioè sulla mediazione femminile come capacità pro
duttiva di un nuovo ordine del mondo. 

er quanto riguarda ìl Partito comunista allora il 
problema non sarà quello di inserire un obiettivo 
o più obiettivi (una legge sull'integrità morate e 
fisica delle donne, le quote, ecc.), ma riguarderà 
la scoperta da questa mediazione e dunque la 

forma di militanza di praticare nel partito. Porsi le quo
te, ad esempio* Come obiettivo per affermare la diffe
renza. significa eludere te vere questioni, piche le quo
te di oer sé, anche del 50%, non costituiscono uno 
strumento di trasformazione. I criteri di selezione della 
rappresentanza séno ancora maschili. Inoltre sono àn
cora molte le donne che ragionano «come se» fossero 
uomini, Non basta avere una fisionomia femminile: più 
dell'altra meta del cielo è composta di donne e non 
per questo ha più potere. Simone de Beauvoir dimostra 
nel fecondo sesso che le donne, a differenza della 
classe operaia, non nutrono «immediatamente» solida
rietà traforo, perché organizzano la loro vita in coppia 
e fanno di questa la mediazione con il mondo. Nei 
ventanni che ci separano dal Secondo sesso il proble
ma è stato risotto non con uno sterile appello alla 
solidarieià, bensì con la proposta di una pratica politi
ca alternativa: la mediazione femminile al mondo. 

La «relazione tra donne* entrata per la prima volta 
nella cultura politica del Pei con ta Carta delle donne, 
ma si è confusa con altre pratiche e linee politiche. 
Eppure non ha bisogno dì ulteriori mediazioni. Essa si 
muove direttamente nell'organizzazione mista, non in 
un percorso parallelo. E separato. 

Nessuna ingegneria o riforma organizzatìvislica ren
derà operante questa relazione se non la libera scelta 
della singola che, attraverso il vincolo con le sue simili, 
dà impulso alla realizzazione di un qualcosa che esor
bita il limite di un partito politico, cioè la libertà femmi
nile. 

La «differenza», altra parola introdotta dalla Carta, 
ha anch'essa subito una variazione: da categoria che 
definisce la soggettività femminile, ha finito per conno
tare il femminile nella sua mera biologicità (vedi rap
porto procreazione-produzione) o un particolare 
obiettivo (una legge, una quota). Invece la differenza 
non è un contenuto ma la forma stessa della mediazio
ne sessuata femminile, 

Per questo al Congresso dobbiamo decìdere se con
siderare le donne un soggetto emarginato e debole da 
aggregare al Pei o un «genere» che sta costituendo la 
sua mediazione al mondo e può scegliere il Pei come 
uno dei luoghi del suo progetto. 

segretaria della sezione 
universitaria di Napoli de! Pei 

CHE TEMPO FA 

! nota un senso di frustrazione 
tra i giovani che vogliono entrare 
nel mondo degli studi superiori. Un enorme potenziale 
rischia così di andare perduto 

Dagli Usa proposta sulla Ricerca 
• i Signor direttore, sono un pro
fessore universitario americano che 
crede di conoscere un po' il vostro 
Paese, in quantoda) 1973 ho ripetu
tamente lavorato e visitato i laborato
ri e le università italiane in differenti 
città, come Torino, Napoli, Genova, 
Pavia, Palermo e Milano. Ho cono
sciuto quindi realtà differenti, ma do
vunque mi sono trovato molto bene, 
ho incontrato un ambiente scientifi
co e didattico molto libero, favorevo
le e stimolante. Per questo motivo 
torno sempre a lavorare e insegnare 
nel vostro Paese con piacere. 

Ma ora, al ritorno dal mio ultimo 
viaggio in Italia un mese fa, mi sono 
deciso a scriverle per segnalare quel
lo che credo sia un problema gravis
simo, che rischia di peggiorare seria* 

mente la preservazione di questo ele
vato livello scientifico. La scienza in 
Italia è in via di estinzione. In ogni 
laboratorio, su tutti i fronti, ho notato 
un pesante senso dì frustrazione da 
parte dei giovani che vogliono entra
re nel mondo della Ricerca. In gene* 
rale essi sono sfiduciati ed in molti 
casi quasi rassegnati ad abbandona
re la loro aspirazione e i loro sforzi. 

Alcuni vanno avanti un po' di anni 
come borsisti o dottorandi di ricerca: 
molti lavorano gratis, senza certezze, 
senza nemmeno il sogno di poter 
aspirare ad Un posto stabile prima 
della vecchiaia. Gli viene a mancare 
il senso del rispetto proprio e la di
gnità. Rifletta sulte centinaia di Italia* 
ni che lavorano e hanno successo 

negli altri Paesi europei, oppure negli 
Stati Uniti, Canada e Sud America: un 
enorme potenziale di intelligenza e 
di volontà rischia cosi dì andare per
duto. 

Con questo fatto in mente, ho an
che saputo che ci saranno circa mille 
concorsi per nuovi posti di quelli che 
voi chiamate «professori di prima fa
scia», che mi pare siano già molto 
numerosi nel vostro Paese. Pur es
sendo straniero mi permetto di avan
zare una modesta proposta: perché 
non utilizzare almeno una patte dei 
fondi destinati a questi concorsi, per 
creare nuovi posti di ricercatore, per 
dare una qualche possibilità almeno 
ad alcuni giovani di entrare a pieno 
titolo nel mondo della ricerca e del

l'insegnamento universitario? 
Si potrebbe obiettare che, aumen

tando i posti ai livelli più bassi e ridu
cendo quelli ai livelli più alti, le prò* 
spettive di carriera accademica si ri
durranno per tutti; ma credo che 
questo sia, nell'attuale situazione, il 
male minore. Se mai, si potrebbero 
aumentare un po' i posti di professo
re associalo, per garantire qualche 
possibilità in più di raggiungere alme
no i livelli intermedi della carriera. 

È un problema difficile, ma a mio 
parere è essenziale trovare una solu
zione per il futuro della scienza del 
vostro Paese. 

Loul iJ .DeFel lcc . 
PhD, Professore di anatomia e biolo
gia cellulare della Emory university 
school of medicine di Atlanta (Usa) 

A Cornigliano 
non c'è stato 
«possibilismo» nei 
confronti dei Msi 

• Caro direttore, abbiamo 
letto l'articolo della signora 
Paolozzi su Cornigliano com
parso sull'Unità del 29 no
vembre 1988. Come pronta ri
sposta le avevamo inviato una 
prima lettera, molto articola
ta. Siamo stati pregati - per 
pure ragioni di spazia - di ren
derla più concisa. Ecco, quindi 
questo nostro secondo scrit
to. 

Non entriamo nel merito 
delle cose scritte (se lo desi
dera signora Paolozzi, però, 
potremmo parlarne), teniamo 
solo a precisarle che l'unico 
comizio in Cornigliano il Msi 
l'ha tenuto durante l'ultima 
campagna elettorale e, tale 
comizio, s'è svolto tra l'asso
luta indifferenza della stra
grandissima maggioranza del
la popolazione cornìglianese. 
Quindi Ja notizia dei «cinque
cento giovani ecc. ecc.» in ri-, 
ferimento alla nostra Delega* 
zione è inventata. 

Lei, Paolozzi, ci scusi, 
avrebbe potuto controllare le 
sue fonti d'informazione e -
nel caso specìfico - una di tali 
fonti d'informazione poteva 
essere proprio la nostra Sezio
ne (così no) pensiamo). Sezio
ne che gode, ce lo lasci dire, 
di grandissima stima (venga a 
verificare) da parte di tantissi
ma gente dì Cornigliano e da 
parte dì tutti i partiti democra
tici che operano in Delegazio
ne. A questo proposito tenia
mo a sottolineare, che il mo
do di fare attività nostro, cioè 
della nostra Associazione, è 
diverso da quello del Pei (veri
tà lapalissiana). 

Signora Paolozzi, lo dicia
mo con molta umiltà, sul car
ro ecologico (vogliamo chia
marlo così?) di Cornigliano -
ma non solo su quello - (la 
nostra Sezione ha svolto, al* 
meno sino ad oggi, grande at
tività in svariati campi della 
politica, della cultura, per un 
miglior senso di vita dei lavo
ratori, dei pensionati ecc.), 
quando esservi - non sopra -
ma a tirare, significava pagare 
prezzi altissimi c'erano in pri
mo luogo le donne (e gli uo
mini) dell'Anpì di Corniglia
no, di cui ben 18, in maggio
ranza donne, furono proces
sate per il loro amore verso la 

nostra bella, un tempo, Corni
gliano. 

Ah, dimenticavo di dire (io, 
cioè ìl firmatario di questo 
scritto) che due di quelle si 
fregiano di Medaglia d'argen
to al V.M. per il loro eroico 
comportamento nella Guerra 
di Liberazione (poi, cosa vuo
le, nell'Albo dei Caduti per la 
Libertà e tra i viventi) onorati 
in Cornigliano vi sono ancora 
quattro Medaglie d'oro, sei 
Medaglie d'argento e di bron
zo. 

Quindi signora Paolozzi, 
non può tacciare di «possibili
smo» persone che - ci creda, 
o lo ficchi bene in testa a chi 
può averglielo riportato - non 
sono, né sono mai state op-
portuniste; né hanno alcuna 
mania di protagonismo, né 
mai si sognerebbero dì voler 
avere il monopolio della lotta 
per migliori condizioni am
bientali in Delegazione (e chi 
potrebbe averto?); protagoni
smo e assurdo monopolio che 
purtroppo alberga in alcune 
delle persone da tei citate nel 
suo articolo. 

Concludendo, signora Pao
lozzi, o lei documenta il no
stro «possibilismo» (verso 
chi?, su che cosa?, a quale 
scopo?) o lei' ci deve nelle f 
pubbliche scuse. Vogliamo, ' 
signora Paolozzi, che tutta l'I
talia clie ha letto la sua men
zogna sul conto dell'Anpì di 
Cornigliano, sta edotta che di 
menzogna sì è trattato. 

Giulio Bettlfor». Presidente, 
a nome del Comitato direttivo 

della Sezione Anpi di 
Cornigliano (Genova) 

ELLEKAPPA 

/ / comizio del Msi cui face
vo riferimento doveva svol
gersi in piazzate Baracca, a 
Sestri Ponente e non a Corni
gliano. Quel comizio a Sestri 
non si è tenuto. Mi spiace di 
essere slata fraintesa quanto 
ali 'indicazione geografica. 

• L.P. 

Sedici 
portalettere 
solidali 
con gli utenti 

M i Caro direttore, come lavo
ratori postelegrafonici iscritti 
alla Cgil non condividiamo la 
campagna che si sta condu
cendo contro i pubblici servìzi 

e, soprattutto, la mancanza di 
una Volontà tesa ad individua
re i veri motivi della situazio
ne. 

Qualche tempo fa Miriam 
Mafai, in un servizio su Repub
blica, ha attribuito responsa
bilità al sindacato e ai lavora
tori. Il sindacato, è vero, ha le 
sue responsabilità ma, soprat
tutto nella nostra realtà, è do
veroso fare una diversa valuta
zione delle tre sigle, evitando 
di creare confusione con una 
eccessiva genericità. 

La Cgil è infatti il sindacato 
minoritario all'interno del
l'Amministrazione Pt e conta 
25.000 iscritti contro i 
125.000 della Cìsl che vede, 
dato assai significativo, motti 
dei più alti funzionari delle Pt, 
tra I suoi aderenti. Sono ormai 
anni che la Cgil presenta e ri
presenta proposte di riforma 
che ammuffiscono nei cassetti 
dell'Amministrazione, senza 
che ci sia la ben che minima 
volontà di risanare il servizio. 
tutto si può dire, quindi, di un 
sindacato che sta attraversan
do un momento di grande cri
si, ma non certo attribuirgli la 
responsabilità di una situazio
ne che invece ha cercalo di 
combattere. I primi a benefi
ciare di una razionale organiz

zazione del lavoro sarebbero, 
insieme agli utenti, i lavoratori 
stessi, i quali si trovano ad es
sere vittime, non responsabili 
dunque, di questa situazione, 

Ogni giorno ci troviamo a 
dover affrontare le disfunzioni 
che questo disordine procura: 
- strumenti di lavoro inade
guati, come l'elegante ma as
solutamente poco pratica bor
sa; 
- la cattiva distribuzione del 
personale, per cui nel Nord vi 
è una carènza in quasi tutti gli 
uffici, tanto da rendere diffici
le ultimare le ferie; 
- l'avere a che fare con una 
dirigenza spesso «non in gra
do» di fare rio che deve (ciò 
pone non poche difficoltà); 
- gli ambienti di lavoro per lo 
più non conformi alle prescri
zioni delle Usi; 
- negli ultimi tempi, probabil
mente una cattiva program* 
mazione delle spese, che ha 
portato l'Amministrazione a 
corto di fondi; e ogni mese 
qualche competenza accesso* 
ria (notturne, abbinamenti 
ecc.) non viene addirittura re
tribuita. 

Situazioni di questo tipo so
no il frutto di una gestione fal
limentare degli organi mini
steriali, con la quale i lavora

tori non hanno nulla a che fa
re. 

Il quadro che abbiamo cer
cato di rappresentare fa dice 
lunga sulla nostra disponibilità 
a cambiare per migliorare. 
Una disponibilità tutta tesa a 
lavorare meglio per poter me
glio espletare un servizio a cui 
i lavoratori sì sentono ancora 
attaccati; e per il ripristino di 
quella solidarietà tra lavorato
ri e utenti che qualcuno, per 
proprio interesse, cerca di af
fossare. 

Lettera flnqaU da 16 
portalettere di Bologna 

Iscritti e non alla Cgil 

Il socialismo 
come processo 
per migliorare 
la società 

• I C a r o direttore, la lettera 
del compagno Pietro Bianco 
sull'Unità del 23 novembre 
scorso, mi sembra offra l'op
portunità di richiamare i com-

IL TEMPO I N ITALIA: le regioni meridionali sono ancora interessate da un'area di bassa 
pressione che agisce sul Mediterraneo centro-orientale e che ormai ha assunto carattere di 
vortice. Le regioni settentrionali e quelle centrati sono invece sotto l'influenza di un'area di alta 
pressione il cui massimo valore è localizzato sulla Francia e che tende ad espandersi ulterior
mente verso levante. Permane un convogtiamento di aria fredda di origine continentale che 
interessa più direttamente la fascia orientale della nostra penisola. ' 

TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Sulle 
pianure del nord si avranno formazioni nebbiose in graduale intensificazione con conseguenti 
sensibili riduzioni della visibilità specie durante le ore più fredde della giornata. Per quanto 
riguarda I e regioni meridionali cielo nuvoloso con piogge sparse e nevicate sulle cime 
appenniniche. , 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord o da nord-est. 
MARI : generalmente mossi, localmente molto mossi i bacini orientali. 

DOMANI : sulle regioni meridionali tendenza a graduale miglioramento con conseguenti schiari
te. Sull'Italia centrale e sull'Italia settentrionale scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Nebbie anche fitte sulle pianure del nord e in minor misura su quelle dell'Italia centrale. 

DOMENICA E LUNEDI: dovrebbero essere due giornate con tempo buono in quanto la 
situazione meteorologica continua ad essere regolata dalla presenza di un'area anticiclonica. 
La temperatura si manterrà più rigida specie per quanto riguarda i valori mìnimi della notte. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

- 5 IO L'Aquila 
- 2 12 Roma Urbe 

8 Roma Fiumicino 
0 IO Campobasso 

8 Bari 

- 4 11 Napoli 
7 Potenza 

Genova 6 12 S. Maria Leuca 
Bologna 
Firenze 

9 Reggio Calabria 
4 11 Messina 

13 

- V 12 Palermo 
Ancona 10 Catania 
Perugia 
Pescara 

_5 6 Alghero 

3 11 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTER O.

Amsterdam 8 Londra 
12 16 Madrid 

Bruxelles 
Copenaghen 

9 New York 

Ginevra 
4 Parigi 

5 Stoccolma 

pagni dirigenti, in particolare, 
all'esigenza di fare uno sforzo 
maggiore per essere chiari, 
così da evitare che sullo stes
so argomento trattato possa
no essere date le più varie in
terpretazioni. I nostri docu
menti, specialmente, quando 
sono indirizzati ai compagni e 
ad un vasto pubblico di lettori, 
non possono essere trattati «fi
losofici». 

E mi spiego: a proposito 
della prima bozza di docu
mento per il Congresso, ad un 
certo punto, Bianco afferma: 
•È assai importante aver 
chiarito nella bozza che il so
cialismo resta per noi t obiet
tivo da raggiungere». Anch'io 
ho Ietto (e riletto poi) la bozza 
e mi è sembrato di capire che 
il socialismo non è più il no
stro «obiettivo» strategico, ma 
è un «processo»: socialismo, 
quindi, non come «modo» di 
produzione ma come «modo» 
di procedere (perché questo 
è il significato della parola 
processo) per migliorare que
sta società. Questo è quello 
che, molto schematicamente, 
ho creduto di capire. 

Come vedi, sullo stesso ar
gomento si sono avute diverse 
interpretazioni. Dì qui l'esi
genza di una maggiore chia
rezza, quando poi si tratta di 
argomenti come questo. 

Nicola Pagllaranl. 
Rimini (Forlì) 

«Attenuare 
il panico 
(e la rimozione) 
della morte» 

M i Signor direttore, vorrei fa-
re qualche riflessione, stimo* 
lata anche da vostri articoli sui 
temi drammatici del presente, 
che per fortuna sono sorretti 
da indicazioni su possibilità 
nuove di solidarietà e di inte
grazione: un mondo contrada 
dittorio che dà anche aperture 
entusiasmanti all'impegno. 

Innanzitutto grazie per il vo
stro coraggio, oltre che per la 
vostra concretezza nell af
frontare temi non allégri, tal
volta risultando capaci di invi
tare a uno sviluppo e a una 
cultura alternativa. 

Soffro di un male serio, per 
fortuna affrontato in tempo. 
Me ne.viene lo stimolo a invi
tare anche a nuove considera
zioni sul tema della morte le 
forze sociali e culturali che ne 
abbiano la possibilità: sodo 
convinta che attenuare il pa
nico della mone e quindi evi
tare la consueta rimozione di 
questo pensiero, potrebbe ri-

>sultaré produttivo di nuove 
energìe per prevenire e af
frontare gravi problemi e ar
ricchire le forze positive di 
questo nostro tempo. 

Continuerò a leggervi con 
attenzione. 

Aurelio Cecere. Pisa 

Una Sezione 
per i giovani 
sudafricani 
in esilio 

• • C a r o direttore, in riferi
mento alla lettera pubblicata 
sull't/nifò di sabato 26 no
vembre a firma dei compagni 
G. Berlinguer, R. Forti, C. Er-
colessi e M. Micucci, deside
riamo informare che la nostra 
Sezione Pei ha provveduto al
l'acquisto di un tv color, un 
videoregistratore e due micro
scopi elettronici da inviare al
la scuola di So.Ma.F.Co per i 
giovani sudafricani in esilio. 
L'iniziativa, promossa durante 

la locale festa dell Unità. ha 
avuto un riscontro polìtico si
gnificativo per la presenza d i 
Bcnny Nato (rappresentante 
dell'Anc in Italia) ma soprat
tutto per il metodo con il qua
le abbiamo reperito l fondi ne
cessari a questo atto di con
creta solidarietà, cioè attra
verso contributi del movimen
to cooperativo locale e attra
verso una sottoscrizione che 
ha coinvolto tutta la popola
zione. 

In questo modo abbiamo 
avuto la possibilità di informa
re il paese di cosa sia la scuola 
di So.Ma.F.Co e gli obiettivi ' 
che si prefigge. DI tutto ciò 
abbiamo ritenuto opportuno 
informare i lettori affinché si
mili iniziative vengano Intra
prese anche da altre Sezioni. 
Lettera flnnaia'per la Sezione 

Pel di Arena-Memo (Pisa) 

Gli errori (spesso 
ridicoli) dei 
giovani stranieri: 
hai risposto bene 

• H C a r a Unità, vedo che con 
frequenza pubblichi lettere d i 
giovani stranieri, in particola
re dei Paesi dell'Est, che chie
dono di corrispondere con lo
ro coetanei italiani. L'iniziativa 
è ottima: uno scambio di Idee, 
di notizie, di esperienze (e an
che di cartoline illustrate o di 
francobolli, perché no?) £ si
curamente utile, specialmente 
in questo mondo diventato 
così «pìccolo*. Anch'io, quan
do ero più giovane, ne avevo 
«approfittato» e mi ero creato 
un cerchio di amicizie (sia pu
re epistolari) che mi avevano 
permesso di conoscere certe 
realtà che non si apprendeva
no dalla lettura di libri e gior
nali. 

Lunga premessa per arriva
re al «dunque». Un mio amico 
mi ha latto osservare-, critica
mente - che il giornale pub
blica queste lettere di giovani 
stranieri lasciando errori d i 
grammatica, a volte persino 
esilaranti: e, aggiungeva, che 
fanno lare brutta figura al gio
vane straniero che scrive in un 
italiano che a volte con l'ita
liano ha poco a che fare. Devo 
dire che anche a me qualche 
volta questo modo dì presen
tare le lettere dei giovani 
(molto spesso pubblicando 
anche titoli, come olire?, sgan
gherati) m| ha lasciato^ per
plesso, Ma siccome sono un 
compagno disposto a difen
dere I Unità anche quando 
questa platealmente sbaglia, 
ho replicato al mio amico che 
il giornale l i bene a pubblica
re le lettere con lutti gli emir i 
- anche ridicoli, ripeto - allin
eile il giovane italiano che 
vuole corrispondere sappia 
qual è il grado di conoscenia 
della lingua italiana che quel 
giovane straniero ha. 

Ho detto bene? Ciao. 

Aurelio Mantovani. Pavia 

«Molto vorrei 
corrispondere con 
ragazze e ragazzi 
italiani.. ...» 

• • S i g n o r direttore, molto 
vorrei corrispondere con ra
gazze e ragazzi italiani. Sono 
giovane polacca dì 17 anni e 
colleziono cartoline illustrate, 
francobolli e manifesti dì 
complessi musicali, 
Aguleszka Cluevnka, Cho-
dkowe Wies, 09.470 Bodzanow 

Woj. Ploqkie (Polonia) 
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~ 9 - 1 Varsavia 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 alle 12 e dalle 13 alle 

Ore 7: rassegna stampa con Bruno Miserendlno de l'Uni-

Ore 8,30: la mia Fgci. Intervista a Pietro Folena. 
Ore 9 30: le citta in crisi: in studio Gavino Angìus. 
Ore 10: terremoto e affari: con Ada Becchi Collida, Cle
mente Mastella, Isaia Sates. 
Ore 11 : un anno di Intlfada, Servizi da Gerusalemme. 
Ore 15: la liberta, la liberta. Alessandro Natta parla al 
giovani comunisti. ^ m 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104: Canova 88.55/94.250; la 
Sp.ito 97.500/105.200; Mil.no à i ; Novara 9 T 3 W c o n m 
8|.600/87.750/96.700; Lacco 87.900 Padova 107.750 RovtaS 
96.850; Raggio Emilia 96.250: Imola 103.350/107; IMoitou 
94.500; Bologna 87.500/94.500: Parma 92; Più. limoàTuyoK 
no.Empoli 105.800,Arano99.800;Slana OrouMoWSOQ; 
Flronia 96.600/105.700: M u t a Carrari 1025S0- Renata 
100.700/98.900/93.700; Tarn* 107 600™ Ancom. IW2W? 
A.coll'?52_5.oJ5.600; M a c a i . * . l o a j i o o j l i w o 91.100; 

jo (Te) 95.800; Pacca»; .Rotato i 
nauu» „_ _3U/7,>.OUU: H1BO 
Roma 94.900/97/105.550; ......... v w « , „„„ , „ „ . , _ , 

P M « L . 104.300; Vatto 96.500; Ti&TW SSSSi TBBo/UB.850; P iBkafcXB- . .m^ lRR 
fffWM®°&r'imS0t f i?""""» *tèm *««•» 
958W97400 " • » « « • • Clamo™ 90.950; Pinot* 

TELEFONI 0«/«791412 - 08/879863» 

iliUlinilIlWllllililllllllllllliilil!!!^ 12 l'Unità 
Venerdì 
9 dicembre 1988 

• • • • • • • • ' , > : 

http://Mil.no
http://2_5.oJ5.600

